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Calcio I tifosi mugugnano ma Boniperti, neve o no, vuole che si giochi 

«La supercoppa no» deve slittare» 
Per Juventus-Liverpool mobilitata Torino 
Centinaia di spalatori sono stati mobilitati ieri mattina per sgomberare le gradinate -1 teloni comunque saranno tolti mezz'ora prima 
dell'incontro - Si teme, però, un'altra grossa nevicata che possa compromettere definitivamente la situazione - Nel Liverpool mancherà Rush 

Spalatori all'opera per sgomberare dalla neve il campo di Torino 

Nostro servizio 
TORINO — // -charter- della 
Britannici Atrways in volo da 
Manchester con a bordo la co-
mitiva del Liverpool è entrato 
in contatto con la torre di con~ 
trailo dell'aeroporto di Caselle 
alle 15.55 per chiedere l'auto-
rizzaztone all'atterraggio. 
Quindici minuti dopo il velivo-
lo ha toccato terra sulla pista 
dello scalo aereo, reso agibile 
dal pronto intervento dei mez
zi della SAGAT entrati in fun
zione appena cessata la copio
sa nevicata che ieri aveva rico
perto le piste con 45 centimetri 
di neve fresca. Eseguite le ope
razioni di trasbordo, il gruppo 
inglese, di cui fanno parte 18 
giornalisti e 25 tifosi, ha rag
giunto l'Hotel Ambasciatori. 

•Scomparse le preoccupa
zioni per Cabrini — ha dichia
rato il "Trap" — la formazione 
che opporrò al Liverpool è la 
medesima di domenica scorsa. 
con l'inclusione di Cabrini in 
luogo di Caricala, che siederà 
in panchina al posto di Pioli. 
L'unico inconveniente è dato 
da Vignala, che ieri mattina si 
è procurato un taglio al gomito 
destro, suturato con due punti, 
scivolando sut pavimento della 
doccia-, -Mi auguro solo — ha 
aggiunto il tecnico — che le 
condizioni del terreno miglio
rino poiché con un campo pe
sante il gioco "maschio" degli 
inglesi verrebbe favorito'. 

Ieri dopo la nevicata gli ad
detti alla manutenzione dello 
stadio Comunale sono interve

nuti prontamente, lavorando 
sino a sera inoltrata per spala
re i mucchi di neve accumula
tisi sui teloni di plastica che 
proteggono il terreno di gioco. 
La Juventus ha comunicato 
ufficialmente che l'incontro di 
stasera alle 20,30 $i disputerà 
regolarmente, a meno del ve
rificarsi di un ennesimo ed ul
teriore peggioramento delle 
condizioni atmosferiche. Nu
merosissime, tra l'altro, sono 
state le proteste dei tifosi ju
ventini abitanti fuori Torino 
che, impossibilitati a muoversi 
per il maltempo, hanno chiesto 
il rinvio del match. A dispetto 
dello scetticismo che circonda 
l'appuntamento — la Super-
coppa è stata ideata nel 1972 
da un giornalista olandese per 

sublimare le vittorie continen
tali dell'Ajax di Cruijff e Nee-
skens, amplificata dai mass-
media per l'appetitoso -busi
ness» che vi-ruota intorno (la 
società torinese ha incassato 
sino ad oggi, con 5500 tagliandi 
invenduti, circa un miliardo di 
lire, oltre ai diritti televisivi 
con l'Eurovisione), — Giovan
ni Trapattoni ha -caricato- al 
massimo i suoi uomini. I bian
coneri, addirittura, sono da ie
ri pomeriggio nel ritiro di Vii-
lar Perosa, quasi per dare un 
tocco -spartano- alla prepara
zione. Per la cronaca, nessuna 
squadra italiana ha iscritto it 
proprio nome nell'albo d'oro 
della Supercoppa, andata ap
pannaggio di club^d'ottre Ma
nica (Liverpool, Nottingham 

Cosi in campo: 20.25, TV2 

JUVENTUS 

Bodini 
Favero 
Cabrini 
Bonini 

Brio 
Scirea 

Briaschi 
Tardetti 
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Platini 
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LIVERPOOL 

Grobbelaar -
Neal 
Lawrenson 
Mansen 
Kennedy 
Nicol 
Wark 
McDonald 
Whelan 
Walsh 
Rush 

ARBITRO: Paul! (RFT). 

Forrest, Aston Villa ed Aber
deen, questi ultimi l'hanno 
conquistata nell'ultima edizio
ne 1983), belgi (l'Anderlecht 
per due volte), spagnoli (Va
lencia), sovietici (Dinamo di 
Kiev) oltre naturalmente agli 
olandesi dell'Ajax, vincitori 
delle due prime edizioni. 

Questa edizione del 1984 
trova di ̂ fronte due squadre 
che al momento attuale non 
esprimono il meglio del calcio 
di club dei rispettivi paesi, né 
— tanto meno — il meglio del 
proprio calcio. La Juventus 
non riesce a trovare una fisio
nomia definita. Il Liverpool, 
dopo un inizio di stagione di
sastroso (anche per l'indispo
nibilità prolungata del -bom

ber- Rush), sta recuperando 
un assetto di squadra e di gioco 
accettabile se non ottimale. 

Stamane le -furie rosse-
agli ordini di Joe Fagan effet
tuano una breve seduta d'alle
namento al campo -Combi-. 
Della squadra gli uomini più in 
vista sono Ian Rush, il gallese 
-Scarpa d'oro- 1984, il difen
sore Kennedy ed il centrocam
pista Wark; unico assente per 
squalifica il trentatreenne 
scozzese Dalglish, tuttavia ag
gregato alla comitiva. La for
mazione non è stata comunica
ta ufficialmente. Di sicuro gio
cherà con il classico suo modu
lo del 4-4-2. 

Michele Ruggiero 

Il brasiliano ancora al centro delle attenzioni 
* * r 

Socrates: un caso che 
non finisce mai, ma 
i viola lo difendono 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Solo giocando 
tutte le partite Socrates po
trà Inserirsi nel gioco di 
squadra ed abituarsi al no-
stro campionato. Il brasilia
no sta attraversando un mo
mento particolare e va aiuta
to. Se non fosse arrivato a 
Firenze con tanto clamore 
non avrebbe creato un caso. 
In questo momento Socrates 
avrebbe solo bisogno di po
tersi concentrare. Questo in 
sintesi quanto hanno dichia
rato Ieri l'argentino Passa-
rella e capitan Antognoni, ai 
quali ho chiesto loro un giu
dizio su Socrates che ha avu
to il potere di dividere la tifo
seria viola. Infatti c'è chi so
stiene che 11 giocatore non è 
mai stato aiutato e chi è In
vece dell'avviso che non è 11 
giocatore adatto alla Fioren
tina, che si è commessg un 
grossolano errore ad averlo 
ingaggiato. 

vaicareggl. che Ieri, alla 
ripresa della preparazione In 
vista della gara con la Lazio, 
prima di scendere in campo 
si è trattenuto con 1 giocatori 
per discutere sulla sconfitta 
con II Napoli, parlando di So
crates si è limitato ad affer
mare: «Posso anche avere 
commesso un errore di valu
tazione. In quel momento, 
visto che si slava perdendo, 
ho ritenuto più giusto toglie
re Socrates e mandare in 
campo Pulicl, che è una pun
ta da area di rigore». Cosa ha 
detto al brasiliano? Dopo la 
sostituzione Socrates ha di
chiarato di non essere con
vinto della scelta. •Non ho 
solo da amministrare il bra
siliano ma anche altri 17 gio
catori». Domenica lo lascerà 
in tribuna? E già la seconda 
volta che lo sostituisce. «Pre-

Antognoni; 
«Dobbiamo stargli 

più vicino 
e aiutarlo» 

Nonostante 
la neve 
Milan 
e Inter 

all'opera 
MILANO — La nevicata stori
ca che ha semiparalizzato Mi
lano e gran parte della regione 
non ha bloccato Inter e Milan. 
Nei due centri sportivi di Ap
piano Gentile e di Milanello le 
due squadre hanno svolto le 
normali sedute di allenamen
to sui campi liberati grazie al
l'uso di spazzaneve e turbina. 
A Milanello inoltre si è rivela
to particolarmente utile il 
grande capannone con le at
trezzature ginniche. Per oggi 
comunque Castagner ha pre
ferito dare appuntamento ai 
giocatori dell'Inter al Pala
sport di Milano per continuare 
la preparazione al coperto evi
tando cosi t trasferimenti par
ticolarmente difficili sulle 
strade secondarie della pro
vincia. Sempre per quanto ri
guarda l'Inter ieri è stato ope
rato di menisco Pasinato. An
che lui, come Zenga e Hateley, 
è stato ricoverato a Pavia. 

ctso subito che le sostituzioni 
non devono essere intese co
me una punizione ma solo 
come delle scelte tecniche 
contingenti». 

Socrates, ieri, non ha par
tecipato alla seduta atletica: 
contro il Napoli ha riportato 
una contusione all'anca sini
stra. Lasciando lo stadio il 
brasiliano a chi gli chiedeva 
come si sarebbe comportato 
se contro la Lazio non doves
se giocare, ha cosi risposto: 
•Non sono malato. Fisica
mente sto bene. Si trattereb
be solo di una scelta tecnica 
Che non Intendo discutere». 
E vero che è intenzionato a 
tornare in Brasile in antici
po? «A casa ci torno nel mese 
di maggio, alla fine del cam
pionato per poi tornare a Fi
renze alla ripresa della pre
parazione». > 

Passarella, che ieri ha sen
tito il bisogno di telefonare a 
Socrates, a proposito della 
sostituzione del brasiliano 
ha dichiarato: «Quanto sta 
accadendo a lui è capitato 
anche a me quando arrivai a 
Firenze. Socrates è un gran
de campione, è un professio
nista serio. Tutti dobbiamo 
aiutarlo. Se a suo tempo mi 
avessero sostituito sicura
mente sarei andato in crisi». 

Antognoni: «Sta pagando 
l'ambientamento. Non ha 
avuto neppure molta fortu
na: i campi di gioco non sono 
a suo favore, fi certo che un 
giocatore come Socrates non 
si può sostituire. Quando 
Bearzot mi toglieva di squa
dra e quando sono stato so
stituito nella Fiorentina non 
ci sono rimasto bene. Per 
fortuna Socrates ha un ca
rattere a prova di bomba». 

Loris Ciullini 
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Basket Stasera i bancari di scena in Coppa Campioni 

Bancoroma all'esame Cibona 
Granarolo decimata a Madrid 
La partita in TV a «Mercoledì sport» -1 bolognesi volano oggi per la Spagna dove domani 
sera incontrano il Real: infortunato anche Bonamico, Villalta ha una caviglia gonfia 

ROMA — Il Cibona di Zaga
bria si porta dietro l'etichetta 
di squadra terribile tra le mura 
amiche e di compagine pasta 
frolla appena mette il naso fuo
ri confine. Ne sa qualcosa il 
Banco — che stasera l'affronta 
al Palaeur — sconfitto l'anno 
scorso in Jugoslavia e facile 
vincitore sul parquet amico. 
Del resto quello del fattore 
campo sembra essere la regola 
aurea di questa Coppa Cam
pioni. Regola che sarà infranta 

soltanto da Armata Rossa e 
Maccabi Tel Aviv che oggi e do
mani si giocano in una sola bot
ta le due partite sul neutro di 
Anversa. 

Il Cibona ha dei tipetti che 
non si tirano indietro e mostra
no brutto muso quando occor
re. Li guida Mirko Novosel, al
lenatore della nuova nazionale 
jugoslava. La partita verrà tra
smessa nel corso di «Mercoledì 
sport» sulla Rete uno verso le 
ore 23. Fiacca la prevendita. La 

concorrenza di Juve-Liverpool 
in TV e il tempo cattivo tengo
no lontani il grande pubblico 
dal Palaeur. Arbitrano il polac
co Pazucha e if belga Mottart. 
BOLOGNA — Povera Grana
rolo! Sembra più un infermeria 
ambulante che una squadra di 
basket. A Madrid domani sera 
mancherà probabilmente an
che Bonamico (oltre che Danie
le e Fantin). Al giocatore fa 
sempre più male il ginocchio 
destro; non è escluso che si 

tratti di menisco. Villalta ha 
una caviglia gonfia e Van Breda 
continua ad imbottirsi di po
tenti antidolorifici per il mal di 
schiena. La squadra per il mal
tempo è dovuta trasferirsi a 
Roma da dove partirà oggi per 
Madrid. 
Coppa delle Coppe 

Indesit Caserta-Barcellona 
73-92. 
Coppa Korac 

Stmac Milano-Stade Fra
ncois 108-94; Hellas Gand-
Ciaocrem Varese 62-105. 

ROMA — Con più di un mugugno e molti 
brontolii, gli arbitri di basket e lo stato 
maggiore della Federazione si ritrovano og
gi a Roma (quelli che riusciranno a rag
giungerla viste le difficoltà di viaggio a cau
sa del maltempo) per una riunione già in 
calendario ma resa più pepata dalle pole
miche delle ultime settimane. Non c'è da 
aspettarsi eclatanti novità poiché Enrico 
Vinci, presidente della Federazione e dal
l'autunno '84 presidente anche del Comi
tato arbitri, è uomo che lavora più sul 
•fondo- che sullo -scatto- e non ha nessu
na voglia, in tempo di rielezione, di scon
tentare qualcuno e accontentare altri. An
zi a sentir lui attorno agli arbitri si sta 
facendo il solito casotto annuale con iste-
rimi e sceneggiate. Ma dietro le quinte 
qualcosa si muova. Intanto cercando un 
personaggio al di fuori della mischia (-non 
un arbitro, sia chiaro-, sottolinea il presi
dente) in grado di prendere in mano il 
Comitato arbitri. -Uno che se ne occupi a 
tempo pieno — dice il presidente — coa
diuvato da un'equipe di tecnici che formi
no una specie di scuola-. Da otto anni lui 
e presidente della Fìp, non era forse il 
caso di intervenire prima? 

•Ho commesso uno sbaglio ed è quello di 
non essermi occupato prima di questo set
tore. Avevo il timore che si pensasse che il 

Sorteggio arbitrale 
anche nel basket? 
Vinci dice «forse» 

e cerca Grande Capo 
presidente volesse influenzare in qualche 
modo gli arbitri». 

Intenzione lodevole che non ha tutta
via dissipato i sospetti però. 

•Lasciamo stare le chiacchiere, le dico 
questo: se sarò rieletto a marzo, lascerò 
quanto prima la presidenza del Cia». 

E chi metterete? Forse Rubini? 
•Non ho un nome, mi creda. Rubini sta 

bene dov'è, cioè a capo del settore squadre 
nazionali. Tutt'al più può fare una scelta: o 
l'una o l'altro*. 

Qualcuno ha proposto Giancarlo Fri-
ino come istruttore degli arbitri. Sarà 
davvero lui? 

È un uomo di grande esperienza. A me 
va bene, ma non so che cosa ne pensi il 
diretto interessato». 

C e molta delusione in giro. Ci si aspet
tava che lei cambiasse l'andazzo nel setto 
re arbitrale... 

•In pochi mesi non potevo fare la rivolu
zione. C'è gente che voleva prendersi delle 
rivincite e sperava che io buttassi fuori dal
le liste alcuni e mettessi dentro altri. Credo 
invece che le cose vadano fatte con gradua
lità. Ora gli arbitri vengono valutati da del
le commissioni e sono al corrente dei rap
porti sul loro conto. Ho fatto capire che 
nessuno è intoccabile, che ogni anno ci de
ve essere un ricambio», 

Non pare che ci sia ricambio invece per 
i designatoti. Sono sempre i tre: Coccia, 
Izzo e Giordano. Tre intoccabili— 

«Per Izzo e Giordano ne rispondo io in 
quanto sono designazioni di competenza 
federate. Ma Coccia è stato designato dalla 
Lega, cioè dalle società. Se non va bene, chi 
me lo deve dire? Chi l'ha nominato. Invece 
nessuno fiata. Così con gli arbitri. Si parla 
di malumori. Ma con me, al di là degli arti
coli sui giornali, nessuno fiata». 

Si arriverà al sorteggio? 
«È un problema che già è stato sottopo

sto alla Lega e la risposta è stata negativa. 
Ma non escludo che dal prossimo anno si 
possa studiare una forma di sortéggio pilo
tato*. Intanto Gianni Petruccto, il segreta
rio della FIP. è sul piede di partenza: andrà 
probabilmente alla Federcakio al posto di 
Borgogno. 

Gianni Cerssuolo 

Moses respinge le 
accuse della polizia 

LOS ANGELES — Edwm Moses. 29enne olimpionico dei 4 0 0 
ostacoli, nega ogni accusa detta polizia dì Los Angeles che lo ha 
arrestato per avere «sottacitato iaegatmente una prestazione 
«easuelearad una ragazza che in realtà era una dofMw-poaaiot-
to. L'atleta statunitense ha fornito ieri le sua versione dei latt i . 
nel corso dì una conferenza stampa. Moses, si apprestava a 
rientrare a casa in auto atte 3 di notte quando ad un semaforo 
rosso, sarebbe stato avvicinato da una giovane donna che gfi 
ha chiesto se avesse del denaro. EgR si sarebbe limitato • 
rispondere affermativamente, e owhwi ripartito al semaforo 
verde, per poi essere arrestato poco dopo. NELLA FOTO: MO
SES insieme ali 

Prosciolto in istruttoria 

Lupino non è colpevole 
della morte di La Serra 

i 

Respinta l'eccezione di incostituzionalità: la boxe è sport legit
timo - Match regolare nel rispetto di regole sportive e sanitarie 

MILANO — La morte di Salvatore La Serra non è imputabile al suo avversario; il pugilato è uno 
sport legittimo: il giudice istruttore Antonio Lombardi (un magistrato particolarmente versato in 
diritto sportivo) ha concluso la istruttoria sulla tragedia avvenuta il 10 dicembre '83 sul ring di 
Rozzano con una sentenza di proscioglimento nei confronti di Maurizio Lupino «perchè il fatto non 
costituisce reato»; e nell'occasione ha anche respinto come manifestamente infondata una eccezione 
di costituzionalità sollevata dal pm Griguolo nella quale si sosteneva che l'art. 50 c.p., che considera 
il rischio sportivo come libera-., 
mente accettato, sarebbe in 
contrasto con la Costituzione 
che sancisce che vita e integrità 
fisica sorto beni inalienabili. I 
fatti sono noti: Salvatore La 
Serra cadde in coma sul ring 
subito dopo la proclamazione 
della sua vittoria al termine 
dell'incontro con Maurizio Lu
pino. e morì 23 giorni dopo, il 2 
gennaio dell'84. Sull'ondata di 
emozione provocata dalla tra
gedia, e mentre si apriva la do
verosa inchiesta su eventuali 
responsabilità per quella mor
te. riesplose la vecchia polemi
ca sulla legittimità della stessa 
Statica sportiva pugilistica. E 

laurizio Lupino venne indi
ziato di reato addirittura con 
l'ipotesi di omicidio preterin
tenzionale. 

A conclusione dell'inchiesta, 
sulla base di testimonianze e 
perizie, si è potuto concludere 
che il suo comportamento nel
l'incontro fu corretto, e che tut
te le regole sportive e sanitarie 
furono osservate non soltanto 
dai due avversari, ma anche da 
organizzatori e medici. Nessun 
colpevole, la morta deve dun
que essere considerata alla 
stregua di una delle" «regole del 
gioco» pugilistico? Evidente
mente no. Lombardi ricorda 
nella sua sentenza che, se è vero 
che nel corso di questo secolo si 
sono registrati in campo mon
diale ben 477 decessi, è anche 
vero che il controllo sanitario 
ha subito ultimamente, e anche 
dopo la tragica scomparsa di La 
Serra, importanti evoluzioni. 

p. b. 

«Meeting» 
di prestigio 
al Palasport 

milanese 

MILANO — Mercoledì 23 gen
naio il Palasport milanese ospi
terà la dodicesima edizione del 
meeting intemazionale di atle
tica leggera al coperto. Sarà un 
meeting di particolare rilievo 
perché seguirà di tre giorni i 
primi campionati mondiali in
door (Parigi, venerdì e sabato, 
nel nuovissimo Palasport di 
Bercy). Il meeting è organizza
to dalla Riccardi, gloriosa e an
tica società milanese che già or-
fanizza la celebre «Pasqua dei-

atleta». Si comincia alle 19 col 
salto con l'asta e si chiude alle 
22.30 con la finale maschile dei 
60 piani. Il programma è denso 
e ricca è pure la partecipazione 
che però sarà precisata soltanto 
dopo l'appuntamento mondia
le di Parigi. Per ora sono sicuri 
questi campioni: Ulto sui €0, 
Ribaud sui 400, Materazzi sui 
1500, Mei sui 3 mila, Lega nel 
lungo. Saranno presenti anche 
grandi campioni stranieri ca
peggiati dalla bulgara Ludmila 
Andonova, primatista del mon
do del salto in alto con 2,07. 

Semifinale 
delle Coppe 
con cinque 

italiane 

Molte squadre italiane sono 
impegnate nelle varie Coppe 
europee. Il calendario è molto 
impegnativo. Ecco il program
ma completo: oggi alle 18 a Par
ma in Coppa dei campioni la 
Santa! affronta la formazione 
sovietica del Radiotenkik di 
Riga. All'andata ha vinto il 
Santal 3-1 (53-37). Nella Cop
pa Confederale alle 20 in Olan
da la Panini Modena gioca con
tro il Deltalloyd. All'andata gli 
italiani vinsero 3-0 (45-17). In 
Coppa delle Coppe oggi a Bolo
gna la Mapier gioca alfe 21 con
tro la Dinamo di Mosca. All'an
data i sovietici vìnsero 3-1 
(57-31). In campo femminile la 
Teodora dì Ravenna oggi af
fronta in casa alle 18,30 la Stel
la Rossa di Praga. All'andata le 
italiane vinsero 3-0 (45-28). 
Nella Coppa Confederale oggi 
la Linz Parma affronta la squa
dra della Germania Federale 
deirOytbc in trasferta. All'an
data vìnsero le emiliane 3-2 
(73-67). 
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Brillante gara del gióvane azzurro nello slalom gigante di Adelboden 

Richard Pramotton, alpino sul podio 
ADELBODEN — Richard 
Pramotton, ventenne ser
gente degli alpini, è risalito 
sul podio conquistando un 
eccellente terzo posto nello 
slalom gigante di Adelbo
den. Sul pendio del Kuonl-
sbergll, 11 più classico nel pa
norama degli slalom giganti, 
11 giovane azzurro ha miglio
rato 11 quarto posto della pri
ma discesa riuscendo nella 
notevole Impresa di far me
glio del grandi specialisti el

vetici. Ieri sulle nevi svizzere 
c'è stata la riscossa austria
ca. Ha Infatti vinto 11 vetera
no Hans Enn che ha distan
ziato di soli sette centesimi il 
connazionale Hubert Strolz, 
E l'Austria, In seria crisi tec
nica ed economica — si ven
de poco, le industrie del set
tore sono In difficoltà — ave
va un disperato bisogno di 
un grande successo. E che 
poi 11 successo sia arrivate in 
casa del «nemici» svizzeri la 
cosa è doppiamente impor
tante. 

Marc Glrardelll non è riu
scito ad approfittare dell'as
senza di Ptrmln Zurbrlggen 

operato al menisco del gi
nocchio sinistro. Dopo un 
mediocre settimo posto nella 
prima discesa si è gettato 
con rabbia nella seconda 
(dove ha realizzato un gran
de tempo intermedio prima 
di cadere). Stessa fine per 
Thomas Buergler che ha 
tentato di migliorare nella 
seconda manche 11 nono po
sto della prima. È stato bra
vissimo fino al cambio di 
pendenza e poi è franato sul
la neve. Roberto Erlacher è 
caduto nella prima discesa 
su una porta molto insidiosa 
che trascinava verso 11 basso 
gli atleti. Aveva ottenuto 11 

miglior tempo Intermedio 
ma non ha potuto concretiz
zarlo. E comunque ha con
fermato di essere fortissimo. 
A Bormio sarà tra i protago
nisti. 

I grandi sconfitti della 
giornata sono gli svizzeri che 
nel «gigante» di casa non so
no riusciti a salire sul podio. 
n migliore degli elvetici è 
stato 11 campione olimpico 
Max Julen grazie a una su
perba seconda discesa. Al 
quinto posto H è piazzato 
Hans Pleren, un ragazzo di 
Adelboden che sulle nevi di 
casa si è trasfigurato. Era 

bravissimo tre anni fa e poi 
si è appassito. Ingemar Sten-
mark non ha saputo far me
glio del nono posto. 
LO SLALOM GIGANTE — 1. 
Hans Enn (Aut) 3'07"14; 2. 
Hubert Strolz (Aut) 3W21; 
3. Richard Pramotton (Ita) 
3W61; 4. Max Julcn (Svi) 
3W15; 5. Hans Pleren (Svi) 
3W29. 
LA COPPA DEL MONDO — 
1. Plrmln Zurbrlggen, punti 
179; 2- Marc Girardelli 165; 3. 
Andy Wenzel 152; 4. Thomas 
Buergler 93; 5. Martin Hangl 
83. 

Brevi 

Crisi dirigenziale nel Bologna calcio? 
In seno al Bologna calao putì abbi scoppila da un momento aratro una 

mirar la, l prendente Bruii, he riposto negativamente ad un gruppo 
tfnggntt. facente capo'al coni»yB«a Gruppo»* cria volava acquetare la 
maggioranza data anora. Di front» a questa risposta non è da escludere che 
a s»ano numerose nchmte d danrtsiora. 

Moser e Freuler alla «6 giorni» di Milano 
Mosar rie firmato un contratto di parteopsnone «aa 6 ojorni di fcfZsno. in 

programma dal 9 al 15 febflra» a Msano. Francesco correre »n coppia con 
Freuler. 

Basket: domani si decide per OTC-Succhi Q 
Una {pomata di squalifica a King e Biagi data Ssgsfredo Gonna, mfjawne 

e un dirìgente data Stefenel Trieste fino al pomo marzo, raffica di multe a 
molte società di Al e A2. Questi i provvetftmenti del gwdce sportivo dal 
besfcat. Domam lacomtTttsswne giudicante «Mamme»*» ricorsi daTOTC Livor-
no per le due owmaie di squalifica del campo e auTonvologswone data partita 
dai 6 gaiwvsvo con la Succhi G di Ferrara. 

Caldo: non si gioca Italia-Francia 
La FedarcaJuu trancili ha anriuncieto di avere ncevwto un 

Fedarcetao itetene, con la comunicatone daTinvposstifate 
itasene di «pacare r«emchtvc4e> con la Francie, prevista 

nazwrtaVt 
i a 

COMUNE DI CASOLE D'ELSA 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara d'appalto 
LAVOM DI FCAUZZAZIONE DCLL'ACQUEDOTTO INTEGRATIVO 

PEfl a, CAPOLUOGO E « I l LE FKAZlOfM 
DI CAVALLA*». LUCCIAIIA E ROFCMA — 2* lotto 

IL SINDACO 

che rAiiwnintsu aitane comunale dì Cesoie d'Elsa mova una gara di 
fcutanone privata con la modesta di cui eTen. 1. latterà a) dela legge 
2 febbre» 1973 n. 14. per raffidamento dei lavori di le—iiaiione 

alhfa oer al capejaaogo e per la frazioni oH 
i e Befana • 2* lette • per un Importo a basa 

•Testa « L. 390.000.0O0. 
La impresa interessate, m puaeaiio dei requisiti richiesti, potranno 
iMàadwe di eseare annate ate gara mediente domanda n carta legale. 
drena a questo Comune a meno raccomandata antro 20 gnrra dada 
data di pubbacarjona dal afeeente ewieo. 
Por la panecfeparione ala gara * rsfasata Haa mone arabo nazionale 
toaavnorì par importi ade guati ai lavon « apparto per le categorie 2 e 
10/A. La richiesta di invito non vtncole rammtntstraaone appaltante. 

i d'Elsa. 16 germe» 1985 
IL SINDACO molando Coni 
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